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Cisita Parma
«Ragazze
digitali»,
ultimi giorni
per iscriversi

‰‰ Cisita Parma informa
che sono questi gli ultimi
giorni utili per partecipare
gratuitamente al progetto
«Ragazze Digitali ER 2024
- Summer Camp Parma».
Le iscrizioni si chiuderan-
no infatti lunedì 26 agosto
e i posti sono limitati. Si
tratta di un’iniziativa pa-
trocinata dal Comune di
Parma, rivolta a studen-
tesse iscritte al terzo o
quarto anno in una della
scuole secondarie di se-
condo grado con sede sul
territorio della regione
Emilia-Romagna, che per-
metterà loro di sperimen-
tare concretamente e in
via esperienziale applica-
zioni e soluzioni proposte
dalle nuove tecnologie.
Un’azione orientativa mi-
rata a contrastare gli ste-
reotipi di genere nelle
scelte educative e profes-
sionali per accompagnare
le ragazze nella costruzio-
ne di percorsi formativi
nelle discipline Stem
(Science, Technology, En-
gineering and Mathema-
tics). In particolare, dal 2
al 13 settembre, nei labo-
ratori del Dipartimento di
Ingegneria e Architettura
dell’Università di Parma -
Parco Area delle Scienze
(Campus), le partecipanti
potranno cimentarsi nello
sviluppo di un videogioco
in Python, ma non solo:
brevi lezioni frontali si al-
terneranno ad attività pra-
tiche di programmazione
e sviluppo, svolte diretta-
mente ed in relativa au-
tonomia e verrà organiz-
zata una visita guidata ad
un luogo di eccellenza
dell’innovazione tecnolo-
gica. Per maggiori infor-
mazioni è possibile con-
tattare direttamente Sara
Conz: conz@cisita.par-
ma.it, 0521-226524.

Svolta green

I numeri per la transizione digitale
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Tecnologie da dover gestire

Fonte: Confartigianato

Intelligenza artificiale

Cloud computing

Industrial Internet
of Things (IoT)

Data analytics

Big data

Blockchain

Realtà virtuale
e aumentata

139,7

80,9

218,8

114,8
136

69,1

204,4

97,1

ITALIA
699mila

362mila
51,8%

57,9%
52,5%

50,8%

47,5%

Micro
e piccole
imprese
54,9% 

le figure
mancanti

❱❱ Bruxelles Nuova tappa nella marcia dell'Ue verso i 
dazi alle auto elettriche cinesi. La Commissione ha infatti rivisto 

alcune delle percentuali usate per compensare i sussidi statali ri-
cevuti dalle case automobilistiche. Tesla avrà un dazio aggiunti-
vo del 9% per le auto prodotte in Cina. E Pechino esprime «forte 
insoddisfazione per l'approccio protezionistico» di Bruxelles.

L’Ue mette nel mirino Tesla
Rivisti i dazi alle e-car cinesi

La norma Per Musk tassa del 9%

❱❱ Roma Non solo impianti 
e pannelli fotovoltaici per l'au-
toproduzione di energia: con 
il piano Transizione 5.0 per le 
aziende il  governo paga an-
che  software,  applicazioni  e  
soprattutto corsi di formazio-
ne per il personale. Il Ministe-
ro delle imprese e del made in 
Italy ha messo a punto la cir-
colare applicativa con la qua-
le chiarisce alcuni dettagli del 
progetto che punta, attraver-
so un sistema di crediti d'im-
posta, a sostenere le aziende 
che investono nella trasforma-
zione energetica.  Una svolta 
green che quindi non riguar-
da solo le  infrastrutture,  ma 
anche il  capitale  umano,  da 
aggiornare  con  competenze  
utili nella transizione digitale 
ed energetica. Per quanto ri-
guarda i miglioramenti degli 
impianti, invece, i progetti av-
viati tra il 1° gennaio 2024 e il 
31 dicembre 2025 possono go-
dere di crediti d'imposta che 
variano anche in base all'effi-
cacia  dell'efficientamento
che porterebbero, per un mas-
simo di spesa complessivo di 
50 milioni di euro per ogni be-
neficiario.  Il  miglioramento,  
spiega la circolare del Mimit, 
è calcolato sul confronto tra le 
prestazioni  energetiche  pri-
ma dell'investimento (ex an-
te) e quelle che ci si aspetta di 
ottenere dopo (ex post). I pa-
rametri misurati e i risultati at-
tesi dovranno essere registrati 
attraverso una certificazione. 
Se questi dati dovessero cam-
biare in corso d'opera, il pro-
getto potrà essere modificato 
ma solo a patto che le corre-
zioni non siano sostanziali. 

Industria 5.0
Il governo
traccia 
le linee guida

❱❱ Roma A.A.A.  Specialisti  
digitali cercasi. Ma sono “intro-
vabili”.  In Italia ne mancano 
più di 360mila e la transizione 
digitale  delle  imprese  rischia  
di  rimanere  azzoppata  accu-
mulando un pericoloso ritar-
do rispetto ai competitor stra-
nieri, proprio per la crescente 
difficoltà nel reperire persona-
le qualificato. A registrare il mi-
smatch tra domanda e offerta 
è Confartigianato che, in base 
ad una rilevazione, ha calcola-
to che le aziende hanno neces-
sità di 699mila lavoratori con 
competenze digitali  avanzate 
4.0, ma non riescono a trovar-
ne  più  della  metà  (51,8%).  
All'appello  non  rispondono
362mila  specialisti  capaci  di  
gestire tecnologie come l'intel-
ligenza artificiale, il cloud com-
puting, l'Industrial Internet of 
Things (IoT), la data analytics, 
i big data, la realtà virtuale e 
aumentata e la blockchain. Il 
quadro si fa ancora più allar-
mante per le micro e piccole 
imprese,  dove  il  54,9%  delle  
mansioni che richiedono com-
petenze  digitali  rimangono
scoperte. 

Il nostro Paese rimane di po-
co  indietro  alla  media  euro-
pea. Nel 2023 gli specialisti Ict 
in Italia erano il 4,1% degli oc-
cupati contro il 4,8% della me-
dia Ue. Inoltre, le donne rap-
presentano solo il 15,7%. Il gap 
più  marcato  si  registra  nel  
Nord Est, area che si posiziona 
al primo posto per la difficoltà 
a reperire queste professionali-
tà con il  57,9% di  ricerche a  
vuoto. A seguire il Nord Ovest 
(52,5%); il Centro (50,8%) e il 
Sud e le Isole (47,5%). A livello 
territoriale  è  il  Trentino-Alto  
Adige  in  cima  alla  classifica  
(65,8%),  con  la  provincia  di  
Bolzano in testa (69,2%). Al se-
condo posto il  Friuli-Venezia 

Giulia, con una quota pari al 
62,6% del totale richiesto che 
non trova adeguate professio-
nalità. «Le nostre aziende - sot-
tolinea il Presidente di Confar-
tigianato Marco Granelli - de-
vono poter contare su lavora-
tori in grado di padroneggiare 
le  nuove  tecnologie.  Serve
un'adeguata politica formati-
va  e  un  dialogo  sempre  più  
stretto tra la scuola, il sistema 
dell'istruzione professionale e 
le imprese». 

Imprese che, secondo il rap-
porto di  Confartigianato,  per  
reagire alla carenza di persona-
le,  attrarre  giovani  talenti  e  
trattenere i lavoratori con più 
elevate  skills  ed  esperienza,  
hanno  adottato  una  serie  di  
strategie.  In  particolare,  il
32,6% dei piccoli imprenditori 
punta su aumenti  salariali,  il  
28,5% su flessibilità degli orari 
di lavoro e il 24,9% sulla colla-
borazione  con  le  scuole,  so-
prattutto  quelle  ad  indirizzo  
tecnico e professionale. Secon-
do Confartigianato, infatti, per 
il 72% dei lavoratori necessari 
alle piccole imprese è richiesto 
un titolo secondario tecnico o 
con qualifica o diploma profes-
sionale o una laurea in materie 
scientifiche,  tecnologiche  ed  
ingegneristiche  (Stem).  Dalla  
classifica stilata da Confartigia-
nato sulle regioni e province in 
cui il problema del personale 
introvabile è più acuto e supe-
ra la media nazionale, emerge 
che, se il Trentino-Alto Adige è 
la regione con il maggior mi-
smatch tra ricerca e offerta, se 
si guarda ai numeri assoluti è 
la Lombardia la regione nella 
quale mancano più figure con 
e-skill: 80.250 specialisti, vale a 
dire il 52,3% del totale ricerca-
to. Dopo il Trentino-Alto Adi-
ge,  seguono  il  Friuli-Venezia
Giulia (7.350 le figure profes-
sionali  introvabili,  pari  al
62,6% del totale richiesto dalle 
imprese della regione), l'Um-
bria (3.750,  pari al  60,3%), le
Marche (9.030, pari al 57,1%),
il  Veneto  (31.720,  pari  al
56,3%)  e  l'Emilia-Romagna
(29.760, pari al 55,8%). 

L’allarme Per Confartigianato servono 360mila lavoratori qualificati

«Mancano gli specialisti»
Così la transizione rallenta

ECONOMIA
Impresa, lavoro e mercati

I numeri

Laura Cafaro

Le imprese cercano 
700mila esperti ma ne 
trovano meno del 50%
E solo il 15% è donna

economia@gazzettadiparma.it
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